
PRESENTAZIONE	
	
Sono	M.Vittoria	Tonelli,	ho	66	anni,	mi	sono	diplomata	Assistente	Sociale	alla	Scuola	Diretta	a	

Fini	speciali	nel	1981;	mi	sono	laureata	in	Servizio	Sociale	nel	settembre	2000	e	sono	iscritta	

alla	sez.	A	dell’Albo	dal	2003.	

Nella	mia	carriera	lavorativa	ho	esplorato	diversi	ambiti	di	lavoro:	una	prima	esperienza	nel	

piccolo	 Comune	 di	 Caronno	 Pertusella	 (MI),	 un	 decennio	 nel	 privato	 sociale	 presso	 la	

Fondazione	Don	Gnocchi	a	Milano,	successivamente	10	anni	al	Ser.T.	di	Novara	ed	infine	quasi	

20	anni	all’UEPE	di	Novara….cambiamenti	che	hanno	seguito	la	mia	vita	personale/familiare		

e	 i	miei	 interessi	professionali,	 sostenendo	 la	mia	 sete	di	 relazioni	e	 regalandomi	 l’incontro	

sempre	nuovo	ed	appassionante	con	l’umano,	anche	quello	più	sofferente.	

Ho	 avuto	 l’opportunità	 di	 fare	 esperienze	 di	 supervisione,	 tutoraggio	 e	 docenza	 per	 diversi	

corsi	professionali	ed	universitari,	sperimentando	la	ricchezza	di	un	approfondimento	teorico	

e	la	sfida	della	trasmissione	del	sapere	dentro	alla	relazione	con	gli	studenti.	

Nel	2022	ho	lasciato	l’esercizio	attivo	della	professione,	andando	in	pensione,	ma	non	volendo	

lasciare	una	professione	alla	quale	tanto	ho	dato	ma	che	mi	ha	dato	molto	di	più	in	termini	di	

passione,	 consapevolezza,	 desiderio	 di	 imparare	 e	 incontri	 personali,	 mi	 sono	 candidata	 al	

Consiglio	 dell’Ordine	 ed	 ho	 iniziato	 questa	 nuova	 sfida	 di	 rappresentare	 la	 professione	 a	

livello	regionale	e	di	pormi	in	ascolto	della	comunità	professionale.	

Ora,	al	termine	di	questo	quadriennio,	mi	trovo	a	fare	un	bilancio	dell’esperienza	…..	ho	potuto	

vedere	 la	 professione	 da	 una	 posizione	 –meta-	 un	 po’	 come	 in	 supervisione,	 ho	 incontrato	

molte	colleghe	e	colleghi,	ascoltandone	risorse	e	tribolazioni	e	ho	cercato	di	restituire	contatti	

ed	informazioni.	

Mi	rendo	conto	che	tutti	gli	obiettivi	di	rappresentanza,	di	coinvolgimento	e	di	sostegno	alla	

comunità	professionale	non	sono	stati	completamente	raggiunti	e	ritengo	di	aver	acquisito	un	

bagaglio	 di	 conoscenze	 e	 competenze	 che	 potrebbero	 consentirmi	 di	 proseguire	 questo	

cammino	di	servizio	e	di	condivisione.	

Questa	riflessione	mi	ha	spinta	a	decidere	di	dare	 la	mia	disponibilità	a	proseguire	 il	 lavoro	

per	 la	comunità	professionale	mediante	 la	riproposizione	della	mia	candidatura	 .	L’obiettivo	

che	mi	pongo	è	quello	di	lavorare,	insieme	a	tutto	il	Consiglio,	per	aumentare	le	opportunità	di	

scambio	con	le	iscritte	e	gli	iscritti;	per	favorire	la	loro	partecipazione	attiva	in	tutti	gli	ambiti	

di	 competenza	 dell’Ordine:	 dalla	 formazione	 all’immagine	 della	 professione,	 dall’attenzione	

alle	 diverse	 tematiche	 emergenti	 alla	 difesa	dei	 diritti	 e	 del	 ruolo	delle	 professioniste	 e	 dei	

professionisti;	 per	 offrire	 alla	 cittadinanza	 presente	 sui	 nostri	 territori	 un	 servizio	 sociale	



competente,	 organizzato	 ed	 inclusivo;	 per	 portare	 nelle	 organizzazioni	 di	 lavoro	 una	

professionalità	generativa		e	ri-generativa	che	amplifichi	le	potenzialità	delle	comunità	locali.	


